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DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE  N.  32   
 
 
Oggetto: Approvazione regolamento comunale per la gestione delle strade vicinali ad 
uso pubblico. 
 
 
 
 
 
L’anno Duemilasedici Addì  Ventotto  del mese di  Luglio  

 
alle ore 21.30, previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, nella 
solita sala delle adunanze, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione straordinaria  ed in seduta 
pubblica di prima convocazione.  
 
Risultano: 
 
N. ord.                        COGNOME E NOME                                          PRES.              ASS. 
 
  1  BADANO  GABRIELE    X                            
  2  BERGERO  FLAVIO               X   
  3  COSTA  GESSICA                              X 
  4  PELLEGRINO         GRAZIANO    X 
  5  PANELLI  ITALO    X 
  6  PRANDO  CARME MARIA   X 
  7  MACCIO’  SABRINA    X 
  8  SANTORO  IVANA    X 
  9                   CAVIGLIA   MATTEO                                         X 
 10  CAPPA   ANTONIO                              X 
 11                   INCORVAIA            GIO LUCAS                                      X 
           Totale n.             8                        3                                                                
   
 
Partecipa il  Dott. Sandro AGNELLI, Segretario Comunale. 
 
Il Sig. BADANO Gabriele, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e, riconosciuto legale 
il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.  
 
 
 



Oggetto: Approvazione regolamento comunale per la gestione delle strade vicinali ad 
uso pubblico. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Verificato: che occorre procedere alla approvazione di una specifica 
regolamentazione per interventi da parte del Comune su strade vicinali da uso 
pubblico esistenti sul territorio comunale; 
 
Vista: la bozza del regolamento predisposta dal Servizio Tecnico ed in approvazione 
da parte di questo Consiglio Comunale; 
 
Ritenuto: procedere alla sua approvazione al fine di poter procedere alla esecuzione 
di eventuali interventi; 
 
Visto: il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio Tecnico ai 
sensi dell’art. 49 del D.L.vo 267/2000; 
 
Sentito l’intervento del consigliere Incorvaia che ritiene errato stabilire un tetto 
massimo di contributo comunale per la esecuzione di tali interventi 
 
Con voti n. 7 favorevoli e n. 1 contrario (consigliere comunale Incorvaia Gio Lucas) 
espressi ai sensi di legge, 
 

DELIBERA 
 
Di approvare il nuovo regolamento comunale per la gestione delle strade vicinali ad 
uso pubblico costituito di n. 17 articoli che viene allegato alla presente deliberazione 
facendone parte integrante e sostanziale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

COMUNE    DI    PLODIO 
C.A.P.  17043  --  Provincia   di   Savona 

Tel. 019 519649 – Fax 019 519640 
C.F. e P. IVA 00261320097 

 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO   PER   LA   GESTIONE   DELLE 
STRADE   VICINALI   AD   USO   PUBBLICO 

 
 
 

 
- Regolamento approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 28/7/16  - 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DELLE STRADE VICINALI AD USO PUBBLICO 
 
PRIMA  PARTE 
 
Art. 1 ) DEFINIZIONI E PREMESSE 
 
Il presente regolamento disciplina le modalità per la gestione delle strade vicinali ad uso pubblico 
che sono comprese nell’apposito elenco. 
I frontisti per la manutenzione della viabilità potranno unirsi in Consorzio secondo quanto previsto 
dal D. Lgs. N. 285/1992 ed accedere ai contributi di cui al presente regolamento. 
Sono escluse dall’ambito di applicazione del presente regolamento le seguenti categorie di strade : 
Autostrade, strade statali e/o provinciali, strade comunali, strade agrarie ed interpoderali, strade 
private. 
La tutela del diritto pubblico è esercitata dal Comune su tutte le strade ricompresse nell’elenco delle 
strade vicinali ad uso pubblico, nei criteri e nelle forme stabiliti dalla vigente normativa. 
 
Per poter considerare assoggettata ad uso pubblico una strada è necessario che la stessa sia 
oggettivamente idonea all’attuazione di un pubblico interesse consistente nella necessità di uso per 
le esigenze della circolazione o per raggiungere edifici di interesse collettivo (chiese, edifici 
pubblici, fontane ecc.) . 
Deve quindi essere verificato : 
Il requisito del passaggio esercitato da una collettività di persone indeterminate qualificate 
dall’appartenenza ad un gruppo territoriale 
La concreta idoneità della strada a soddisfare, anche per il collegamento con viabilità pubblica, 
esigenze di generale interesse 
Un titolo valido a sorreggere l’affermazione del diritto ad uso pubblico, che può identificarsi nella 
protrazione dell’uso stesso da tempo immemorabile 
Ubicazione della strada all’interno di centri abitati 
 
Art. 2) DECLASSAMENTI E CLASSAMENTI 
 
La classificazione e declassificazione delle strade oggetto del presente regolamento è attribuita al 
Comune di Plodio che vi provvede tramite deliberazione del Consiglio Comunale. 
La classificazione e declassificazione delle vie vicinali ad uso pubblico può essere di iniziativa 
privata o di iniziativa del Comune di Plodio. 



In caso di declassamento le strade interessate diventano automaticamente strade agrarie 
interpoderali di proprietà privata, con l’esclusione di qualsiasi ed ulteriore forma di uso pubblico. 
Il fondamento giuridico del declassamento è il mancato riscontro di fatto dell’uso pubblico. 
 
Art. 3) DECLASSAMENTI D’INIZIATIVA PUBBLICA 
 
Si procede alla declassificazione delle strade vicinali d’iniziativa pubblica nei seguenti casi . 

1. Quando ricorre il fondamento giuridico del declassamento attraverso il mancato riscontro di 
fatto dell’uso pubblico; così come definito anche dall’art. 1 del presente regolamento. 

2. Quando ricorrono motivi di contingibilità ed urgenza riscontrati nei modi previsti dal D.P.R. 
n. 554/1999 – Regolamento Nuovo codice della strada – agli artt. 146 e 147 e s.m.i.  . 

In quanto compatibili si applicano le disposizioni della Legge Regione Liguria n. 3 del 22/1/1999 ; 
a seguito dell’approvazione del Consiglio Comunale e della pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Liguria sarà immediatamente considerato valido il regime di declassamento. 
 
 
Art. 4) DECLASSAMENTO D’INIZIATIVA PRIVATA 
 
Il declassamento delle strade di uso pubblico può essere chiesto da parte dei proprietari dei fondi 
contermini : 

a) Richiesta del cittadino proprietario di fondi contermini con i seguenti allegati : 
1. mappa catastale 
2. visure catastali relative alle particelle contermini al tracciato stradale 
3. scheda riepilogativa dei proprietari interessati 
4. repertorio fotografico 
5. relazione circa le motivazioni della richiesta di declassamento 
 
b) Esame preliminare del Servizio Tecnico previa : 
1. verifica se il tracciato risulta inserito nell’elenco delle vicinali di uso pubblico 
2. verifica dell’esistenza o meno dell’uso pubblico 
 
c) Delibera di consiglio comunale con accettazione e/o diniego della richiesta di declassamento 

con relative motivazioni 
 

d) Aggiornamento dell’elenco delle vie in caso di delibera di accettazione ai sensi del 
precedente punto c) 

 
 
Art. 5) CLASSAMENTI DI INIZIATIVA PUBBLICA 
 
Si procede alla classificazione a strada vicinale d’iniziativa pubblica nei seguenti casi : 

1. Quando ricorre il fondamento giuridico del classamento attraverso il riscontro di fatto 
dell’uso pubblico così come definito anche dall’articolo 1 del presente regolamento. 

2. Quando ricorrono motivi di contingibilità ed urgenza riscontrati nei modi previsti dal 
regolamento al nuovo codice della strada D.P.R. 554/1999 artt. 146 e 147 e s.m.i. . 

In quanto compatibili si applicano le disposizioni della Legge Regione Liguria n. 3 del 22/1/1999 ; 
a seguito dell’approvazione del Consiglio Comunale e della pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Liguria sarà immediatamente esercitatile il diritto d’uso pubblico. 
 
Art. 6) CLASSAMENTIO D’INIZIATIVA PRIVATA 
 



La classificazione di strada vicinale d’uso pubblico d’iniziativa di privati seguirà la seguente 
procedura : 

a) Richiesta del cittadino proprietario di fondi contermini con i seguenti allegati : 
1. mappa catastale, visure catastali relative alle particelle contermini al tracciato stradale 
2. scheda riepilogativa dei proprietari interessati, relazione circa le motivazioni della richiesta 

di classificazione 
3. relazione geologica se area soggetta a vincolo idrogeologico per accertare la stabilità della 

viabilità, repertorio fotografico  
 
e) Esame preliminare del Servizio Tecnico previa : 
4. verifica se il tracciato risulta escluso dall’elenco delle vicinali di uso pubblico 
5. verifica dell’esistenza o meno dell’uso pubblico 
 

b) Delibera di consiglio comunale con accettazione e/o diniego della richiesta di 
classamento con relative motivazioni 

 
c) Aggiornamento dell’elenco delle vie in caso di delibera di accettazione ai sensi del 

precedente punto c) 
 
Art. 7) AVVIO DEL PROCEDIMENTO 
 
Dell’avvio delle procedure di riconoscimento dell’uso pubblico o di revoca dello stesso con la 
relativa iscrizione / cancellazione dall’elenco dovrà essere data comunicazione, valida quale avvio 
di procedimento ai sensi dell’art. 7 della L. 241/1990 e s.m.i. alla collettività mediante pubblico 
avviso, da pubblicare all’albo pretorio on line del Comune di Plodio e sul sito informatico del 
Comune. 
L’avviso deve precisare dove e con quali modalità può essere consultata la documentazione inerente 
la procedura. 
Gli interessati possono formulare entro i successivi trenta giorni osservazioni che vengono valutate 
ai fini delle definitive determinazioni. 
 

CRITERI E MODALITA’ PER L’EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI  PER LA 
MANUTENZIONE DELLE STRADE VICINALI DI USO PUBBLICO 

 
Salvo quanto disposto dall’art. 14 della L. 126/1958, la manutenzione delle strade vicinali ad uso 
pubblico è di competenza esclusiva dei privati frontisti e di chi ne vanta la servitù di passaggio. 
I contributi e le modalità con le quali il Comune partecipa alla manutenzione delle stesse sono 
erogati sulla base della normativa qui di seguito riportata. 
 
ART. 8) TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI 
Gli interventi di collaborazione tra privati e pubblica amministrazione previsti dal presente 
regolamento sono i seguenti: 

1. Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria lungo le strade vicinali d’uso 
pubblico realizzati da singoli cittadini. In questi casi l’Amministrazione comunale 
può contribuire con fondi monetari oppure con la fornitura di materiale. 

 
ART. 9) REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
Per poter beneficiare dell’intervento comunale i soggetti richiedenti dovranno : 

1. presentare apposita domanda all’Amministrazione comunale secondo le modalità previste 
dal presente regolamento. 



2. Non essere stati esclusi dalla possibilità di contrarre con la pubblica Amministrazione ai 
sensi della vigente legislazione in materia. 

 
ART. 10) INTERVENTI AMMESSI 
Sono ammessi a beneficiare i seguenti interventi : 

1. Raccolta, convogliamento e scarico di acque piovane meteoriche 
2. Realizzazione di rappezzi stradali con le stesse caratteristiche dell’esistente con esclusione 

dell’asfalto 
3. Sistemazione di cigli e scarpate 
4. Sgombero neve e taglio dell’erba 
5. Altri interventi che abbiano le caratteristiche di cui all’art. 8 del presente regolamento con 

esclusione dell’ asfaltatura. 
Gli interventi dovranno rispettare le normative vigenti in materia di opere pubbliche, le prescizioni 
contenute nell’atto di assenso all’esecuzione delle opere nonché i termini prefissati di inizio e fine 
dei lavori, pena la decadenza del contributo. 
Il contributo concesso potrà essere erogato solo previa sopralluogo congiunto tra richiedente e 
Ufficio tecnico . 
 
ART. 11) TIPOLOGIA ED ENTITA’ DEL CONTRIBUTO 
L’Amministrazione comunale può concedere un contributo di importo massimo pari al 20% della 
spesa complessiva, e comunque non superiore ad € 1.000,00, quando se ne verifichi la necessità 
oggettiva per ciascuna strada vicinale. 
L’Amministrazione comunale può concedere, a seguito di richiesta redatta con le modalità di cui 
all’art. 12) del presente regolamento , fino alla disponibilità di bilancio , i contributi che potranno 
essere erogati in termini monetari o con fornitura di materiale come di seguito specificato per la 
realizzazione dei seguenti lavori o interventi : 
INTERVENTO  -  CONTIBUTO 

1. Raccolta convogliamento e scarico di acque piovane e meteoriche 
Contribuzione fino a un massimo del 20% della spesa da sostenere per la realizzazione 
dell’intervento 
Fornitura fino al 50% del materiale necessario 
Entità massima della contribuzione € 1.000,00 

2. Realizzazione di rappezzi stradali con le stesse caratteristiche del piano esistente 
     Contribuzione fino a un massimo del 20% della spesa da sostenere per la realizzazione 
     dell’intervento 

Fornitura fino al 50% del materiale necessario 
Entità massima della contribuzione € 1.000,00 

3. Sistemazione cigli e scarpate 
Contribuzione fino a un massimo del 20% della spesa da sostenere per la realizzazione 
dell’intervento 
Fornitura fino al 50% del materiale necessario 
Entità massima della contribuzione €1.000,00 

4. Interventi anche propedeutici alla distribuzione della rete di servizi (fognatura, acquedotto, 
metano ecc.) 
Contribuzione fino a un massimo del 20% della spesa da sostenere per la realizzazione 
dell’intervento 
Fornitura fino al 50% del materiale necessario 
Entità massima della contribuzione € 1.000,00 

5. Altri interventi che abbiano le caratteristiche di cui all’art. 8 del presente regolamento 
Contribuzione fino a un massimo del 20% della spesa da sostenere per la realizzazione 
dell’intervento 



Fornitura fino al 50% del materiale necessario 
Entità massima della contribuzione € 1.000,00 

6. Sgombero neve , sfalcio erba: 
A) PER RESIDENTI : 
- Percentuale massima del contributo pari al  50% della spesa sostenuta 
- Entità massima della contribuzione  €  500,00 
B) PER NON RESIDENTI : 
-    Percentuale massima del contributo pari al  25% della spesa sostenuta 
-    Entità massima della contribuzione  €  300,00 

 

Nel caso di finanziamenti economici da parte di altri Enti pubblici per la realizzazione dei lavori 
ammessi al contributo del presente regolamento, il Comune contribuirà in percentuale per la parte 
dei lavori a carico del richiedente, con esclusione di quelli ricoperti da contributi di altri Enti. 
In ogni caso potrà essere concesso un solo contributo per tipologia di intervento per la 
medesima strada, nel corso di un esercizio finanziario e sempre nei limiti di contribuzione 
specificatamente indicati nella prima parte del presente articolo.  
Il contributo sarà erogato a presentazione della fattura, nel corso dell’anno successivo nei limiti 
delle disponibilità di bilancio. 
 
ART. 12) CONTENUTI E TERMINI DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
Il contributo dovrà essere richiesto dai proprietari dei terreni frontisti o limitrofi alle vie vicinali di 
uso pubblico nonchè dagli utilizzatori ; dovrà essere indicato il nominativo di un loro rappresentante 
a cui fare riferimento. 
Le domande dovranno essere presentate all’Ufficio tecnico del Comune di Plodio entro la data del 
31 OTTOBRE di ogni anno al fine di predisporre il Bilancio economico per l’anno successivo e 
dovranno contenere : 

1. Denominazione esatta della strada vicinale di interesse pubblico 
2. Dovrà essere indicata la persona richiedente e referente per il Comune, la stessa dovrà 

indicare il domicilio presso cui l’Ente potrà rivolgersi (nominativo corredato dai dati 
anagrafici e codice fiscale del rappresentante o da un suo delegato a cui dovrà essere 
indirizzato il contributo) 

3. Dovranno essere indicate le dimensioni e le caratteristiche della strada 
4. Dovranno essere dichiarati i sottoservizi esistenti e se possibile lo stato di conservazione 

degli stessi 
5. Dovranno essere indicati i nuclei familiari che utilizzano l’opera 
6. Dovranno essere indicati eventuali contributi ottenuti o richiesti ad altri Enti sia pubblici che 

privati per i lavori oggetto della domanda 
Le domande saranno esaminate previa istruttoria da parte dell’Ufficio Tecnico Comunale 
sull’ammissibilità al contributo. 
 
Il contributo sarà concesso esclusivamente a consuntivo, dietro presentazione di rendiconto 
documentato che attesti il totale della spesa e previa verifica da parte del servizio tecnico comunale 
che dovrà attestare l’esecuzione dei lavori in conformità della domanda presentata e la congruità dei 
costi rispetto a quanto realizzato. 
L’Ufficio Tecnico Comunale ha l’obbligo di procedere alle necessarie verifiche ed alla liquidazione 
del contributo entro l’anno successivo alla data di presentazione del rendiconto documentato. 
 
ART. 13) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Alla domanda , presentata secondo quanto stabilito dall’art. 12 per presente regolamento , dovranno 
essere allegati i seguenti documenti  . 

1. Relazione e/o disegni in rapporto all’intervento da realizzarsi, con allegato computo metrico 
estimativo 



2. Dichiarazione sottoscritta dai soggetti richiedenti il contributo nonchè dai proprietari dei 
terreni interessati dall’opera, se doversi dai richiedenti, di consenso all’esecuzione dei 
lavori. 

3. Dichiarazione sottoscritta da tutti i Concessionari di servitù pubbliche esistenti sulla strada 
interessata dai lavori (ENEL, GAS, ecc.) di consenso all’esecuzione delle opere . 

 
ART. 14) ESECUZIONE DEI LAVORI 
Prima di iniziare i lavori è necessario comunicare all’Ufficio tecnico la data di inizio e la data 
presunta di fine lavori. 
I lavori ammessi al contributo, approvati con deliberazione della Giunta Comunale secondo quanto 
previsto dal presente regolamento, saranno eseguiti sotto la vigilanza e le prescrizioni impostate 
dall’Ufficio Tecnico Comunale, oltre che dai professionisti di parte. 
La liquidazione avverrà nei limiti del contributo concesso. 
Qualora i contributi dovranno essere erogati in termini di fornitura di materiale, la fornitura sarà 
garantita dall’Ufficio Tecnico in tempi compatibili con le relative lavorazioni da eseguirsi a carico 
dei privati e comunque fatti salvi i tempi tecnici di legge per il reperimento delle risorse pubbliche 
quali ad esempio l’approvazione del bilancio. 
 
 
 
ART. 15) MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
Le domande ammesse a contributo saranno finanziate con gli stanziamenti appositamente destinati 
nel Bilancio in corso. 
A seguito di specifica determinazione dell’Ufficio Tecnico, sarà data comunicazione ai richiedenti 
dell’avvenuta ammissione o esclusione dal contributo, sarà comunicato l’ammontare del contributo 
stesso, i termini per la realizzazione dei lavori. 
Il contributo sarà liquidato a cura dell’Ufficio Tecnico Comunale nell’esercizio finanziario 
dell’anno successivo. 
Esclusivamente per il contributo riguardante interventi di sgombero neve e di taglio dell’erba, lo 
stesso verrà erogato nella percentuale e nella misura massima stabiliti dall’art. 11 punto 6. del 
presente Regolamento semplicemente presentando entro il 31 OTTOBRE la fattura emessa dalla 
Ditta esecutrice dei lavori.  
I contributi concessi saranno ritirati dal rappresentante di cui al comma 2 dell’art. 12 del presente 
regolamento. 
In caso di suo impedimento da altro soggetto appositamente delegato. 
 
ART. 16) CONDIZIONI GENERALI 
L’Amministrazione comunale si riserva in ogni momento la facoltà di effettuare ogni opportuna 
verifica e controllo circa la destinazione dei contributi ed il loro utilizzo, disponendo l’eventuale 
revoca. 
Gli interventi realizzati con il contributo comunale dovranno rimanere vincolati all’interesse 
pubblico. 
 
ART. 17) INTERVENTI D’URGENZA 
In caso di interventi di carattere straordinario, eventualmente anche riconducibili ad eventi 
calamitosi, l’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di provvedere direttamente solo per 
quanto riguarda gli interventi di urgenza o di somma urgenza. 
La spesa sostenuta dall’Amministrazione sarà considerata come contributo erogato, in modo che 
l’Amministrazione non erogherà altri contributi fino a quando non siano dimostrate spese da parte 
dei frontisti pari alla differenza fra il totale delle spese ed il massimo del contributo comunale 
secondo la percentuale di cui all’art. 11 . 


